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TRIPOLIj 20. (tei. uff.) -~: Ieri mattina 
a Ain Zara: due battaglioni di bersaglieri; 

uno di.gcaiiatieriiBd,una sezione da monj 
}nsi si spinsero .'in ricognizione vfrso Vii 

Tobras. Inoonttatii tesiètanza.ai acceso uii 
combattimento,; ìl quale ilnì̂  tìolln ritirata 
del nemióo. ' • " " ' • ' ; 

Le noetf è • trippe 'pecjo.ttatono aul póstoj 
Nella 'notte iper" ògiii •{poaèìbìlé':̂ vénìeiiz«j' 
furono mandati in riflfoitzo gli 'ajtri'.ji'a 
battagliòiii della'brigata amistà dbn due 
batterìe' da oampa^na «'stàinaae prima dei-' 
l'alba anche iin reggiménto Mrenzéoàvalt 
leria tu inviato aul posto'tó.non ,&benìiosi 
tatto altrimenti vivo 'il Bemjco tutta, gueJ 
Bte truppe atamane' versò le''9 ai avviavano 

nuovo verso Ain Zarài Dà t|UBat'urtiniii 
località intanto era; usdità: ad' incoislrar^ 
l'intiera divisione Peootr Gii:àldi; Uabiandò 
fli guardia al campò' quattro baltagiioni 
tatti avvatizarè da iripolii' ';' '- • -"r .. ': 

GÌ i l i afeÉiaÉloliiìH 

Si haiflaflèngasi ohé'i notabili 'sonò,stati 
ooovooati dal Comando su sollecitazione; 
della cittadinanza, ; in massima parte seni- j 
pre deferente all'autorità,italiana, per ad- j 
divanire almeno ad una, mitigazione, di ,àl- ' 
cune restrizioni del pièòolo, oo.mmsrojo. Sì 
maatéiinerb tutte la proibizioni per ij póiu- . 
marcio con l'interno, dato lo stato di guerra.! i 
Surono ;oono8sae .facilitazioni con B t̂me , 
speciali per i trafSoi naarittimi e cittadini.; 
fili arabi restarono soddisfatti : dell'arten- j 
dovolezza degli italiani, e proteatarono nuo­
vamente la loro devozione.„-_....; :j 

H, nemico tanta,, diA'̂ viainarsi agli avam- ' 
posti'dòn piccoli óuoìei';'di beduibij'respinti 
«emprè ooii notévoli '^etdìla. lie nostre ri-
cognizióiiìtengonp libero ..il ,fro;n|a.ĵ ^^ • • 

Dnàld|Ìl|- ìiitinie siji^' ^M|'|:W|b,M-' ' 
l'accampamento %gli ià|aj)i;}vsrs&;{l̂ ir |le-, 
tania èàé'gti SralSi tutiÀi; ar«HaniÌ*a fin»; 
wanzata geperala,, .sgompigliMi, abbando­
narono in'grgia' fretta e ripiògaÉdo nell'in­
terno, inàéguiti dSl é»tinone. :'. 

Di; Baveri Bey ai g^pherreoluta rinforzi, 
munizioni a denari. Ma il sncoeaao limitato 
jacora non gli permise il,grande attacco 
piti volte preannuuoiato, ;,; ;!; I 

Al oàtnpo'nemico' si attenda un attacco 
a fondo'da parte dèlie truppa italiana, per­
ciò gli tiffloiali turchi hanno fatto;:agom-
brare tutti i villaggi che sono stati; barri­
cati.̂ ' •.'•' ••'••:•./•''• .• '• ' ' ''''•'« > 

Le opere fisse di difesa sono. st,ata.,pqr- . 
te ancora in avanti par potar battere dì-

rettameate coi canupni le principali arteria ^ 
che immetono uall'intetno. • i 

Le perquisizioni poitiino ancora alla sco­
perta di ariiili e di munizioni a all'arresto , 
di arabi sospetti. ' i 

I liediiiiii i 
logoiali lai Ino H i stiesdaffleBtt t Mli. 

MILA ÎO, 20. — Il « Oortiere» ha da i 
Tripoli ohe per ordine del generale Salsa, 
i carabinieri a mèzzo di interproti annun­
ciavano ai miserabili beduini, ainmuoohiati 
seminudi sotto misere lacere tende nei pvee-

dal marcato del pane, in quelli dai con­
solati germanico e gmerioatió, . nonché del 
mercato del legno che bisognava sloggiare. 
Legati dall% lunga abitudine a quella mise­
ria innominabile, ai cenci e al putridume, 
si mostrarono restii. Bisognò minacciare 
l'incendio immediato dell' aooampamento 
per persuaderli a passare nelle comode ba­
racche appositamente costruite non lungi 
di 11, a Soiara al Gtarbia. . 

Allora la missra processione cominciò. 
Sembrava impossibile che dai piccoli atten­
damenti, di cui ognuno aveva al massimo 
un diametro dì due matti alla base, potea-
sato uscire tante persone. 

Bra un vero formicaio umano, centinaia 

di bamb'ui,'idi. donnea ;di uoinini, olia si 
alliuearono a a malincuore: portando seco i { 
oonaueti fagotelli, otri, vasetti,, bottiglie, | 
utensili,da onoÌDa, vopiandi?, òhiamandoSi, 

^.riempiendol'aria.dì grida e di parole jin-
, oomprenaibiii, .i,,,!,,,"'1,, -:,•:•{ 
. •. Fiflalmente la;,lunga colonna di oltre 
un rajgliaia dip.ersone fu potuta,.; avviar^ ' 
verBo quattro, .grandi baraccamenti,, 9̂,ve 

I dopo un. .luogo lavorio di interpreti,, di 
;,ordìnì.e; di minacce, si. appoUaià;divisa in 
piccole famiglie a,;8Ì diapuse. ad ammanire 

, la frugalÌBsima..,oena,di:orzo e farina cotta: ' 
I Cosl.uno dei pili grandi agglomeramenti 
I pericolosi per l'igiene fu tolto: a, giorno 
|,pef.giorno si, proyv êderà ad inviare oltre 
turbe;di pezzenti in %Jtfi campi. i 

Dofnani,pa,t Ain-Zira^ oltre la consueta 
' carovana di viveri a di acqua, partirà una 
! recante i doni /na^lizii, oltre cento enormi 
I ;pa^B: continenti, ognijbeie di ,Dii), ; ;desti-̂  
; nati ^i. eoidati, di qi|ella guarnigione.. 

tiifiliii 
. - - - • • • : ; é - f t ' ' I Ì l i S . •-. 

mtlnm ìDrcaisM; apeitt̂ dBé Éa aiaì 
e palile turchi-

TRIPOLI, 21 (tei.'uff.) : - Circa le ope­
razioni dì Bit .TJobras eseguite 1' altro ieri 
da due battaglioni di bersaglieri, da un 
haitaglione di granatieri e da una sezione 
da montagna agli ordini del oolonn. Fara, 
si hanno i seguenti ulteriori particolari : 

Il comandante della prima divisione ge­
nerale Peoori Giraldi, essendo stato infor­
mato che l'oasi di Tobras ai trovava occu­
pata dal nemico, decise di tentare di sor­
prènderla' e ne dette il mandato al colon­
nello Fara: ed alla colonna di truppa com­
posta; còma aopra si è detto.; La colonna, 
della quale faceva parte anche uno squa-
dirqné'di Lodi cavalleria, mosse da Ain Zara 
alle 3 di mattina del 19, ma a oagioba 
dell'oscurità delia notte e della uniformità 
del terréno deaérto, la ; colonna, rallentata 
nell^ sua matóia, e devisita alquanto verso 
sud ovest,' non potè giungere nella vici­
nanze dell,'oasi ohe verso le 10.30. Nel 
frattempo, ilnemiop, parto, preavvisato della 
nostra mo^sa .̂̂ ve^a; ay^tp, campo di raeco-
gliete riofov!|}j6;di'disl(^tìÌ;^iitrp l'oasi. 

Do;̂ o un b'reve'fuooo preparatorio d'arti­
glieria il colonnello Fara fece iniziare l'at­
tacco verso est dai granatieri, .cercando di 
avvòlgere da quella parta' ad a sud l'oasi 
atessai njanteneado il grosso dalla sua forza 
in posiziona di attesa a deatra, per essere 
pronto agli ovanti a mano a mane che il 
suo attacco avrebbe ppstratto il nemico a 
smaach'erare le sue forze. Dìfatti, mentre i 
granatieri volavano rapidamente, spedita-
iuentq all'att^pco, i.muretti e le siepi che 
iatersepano gli accasai dell' oasi e le dune 
che la circondano a sud, furono coronate 
d'improvviao da una fitta occupazione del 
nemico ohe spatae sui nostri un fuoco fit­
tissimo e continuato, e nello stesso tempo 
reparti regolari di fanterìa turca, aecom-
comjmgnati e coperti da uno squadrone di 
cavalleria, iniziarono una manovra avvol­
gente sulla nostra deetra. La forza messa 
in azione dal nemico è stata apprezzata ad 
un minimo che sorpassa i trainila uomini, 
dei quali il terzo dato da regolari turchi. 

Il oolonello Fara, concentrando le sue 
forze sulla propria destra, ai rafforzò aul 
terreno. Il nemico attaccò a aun volta ri­
petutamente • giungendo fluo a 50 metri 
d»lla improvvisate trincee, ma tutti gli 
attacchi vennero respinti con gravi per­
dite del nemico ohe si ritirò sgominato 
sotto il fuoco della nostre artiglieria a 
della nostra fucileria. 

Calata la notte la nostre truppe rima­
sero nelle trincae, sempre pronta eolla 

baionetta, inastata. Il.neihî O pconuooiòjao-
Cora tre attacchi, idiira.nfia" la notte : uno 
allo ore a2.30,.iun;sé9oùd!j àÌl?j?4,.^B,: ed 
un tei zo poco : più: tardi,;;: tJB'tii'f 6 ;?*'?'•>'!• 

Terso le quattro il oplp^eìlo Fara ; ooa-
atatfl oba il nemico; ;ava,s|;Jabbandonate là 
iSua poaìzioni dell'oasi .e. sji'éra ritirato.;, ; 

Snll'slbeggiare,., dopo .ift̂ er seppelliti -ì 
nostri morti e ; ayyifti'^èrso Ain Zara 
tutti i feriti, la oplonna iiniziò alla sua 
volta il ritorno, non ,mole,slàta. Popò stante 
incontrò la oolonns di rióforzo eòmandata 
dal generala Leijuio, In liiale aveva avuto 
anch'essa una matcia molo lenta pef dif­
ficoltà di orientamento.. ,ijutta rquantp-vlè 
truppe rientrarono .i in ; i4in/Zara :ie?;i-alle 
]0i30, asaieme al reggimento :Lanqiani'di 
Firenze e col resto della i prima divisioaai 
incontrato lungo la vi», avanzate in even.» 
tuale'aostegno. • : i 

Le nostre perdite sono di 5 morti B:72 
feriti soldati e 2 uffloiali; quasi tutti legger­
mente. Le perdite del; liémioo non si son 
potuta calcolare numoriòàmente, ma sono 
stimata da tutti molto oonsiderevoli in vi­
sta della moltepliòità'éideila j>eraiatébzti 
ed audacia nei loro àttajohi. La suà.riti­
rata durante la notte ptìma ohe giunges­
sero i nostri ne è la gjlva. ';. . ; 

Il contegno delle iosife truppe fu come 
sempre lodevòlissimo aiSiida resistito brilr 
laiitémenta e con eoò|«ò'n5il6 fetmez^a iti 
:ta:mpg aperto f,forzè;fwmeqoitravolt6^ 
périòri^'' .. ^-i-.';••'.'v'-'i.'••'!•.I 

TRIPOLI, 21, ore, 9. (tal. uff.) — Sulla 
di nuovo a Tripoli, Tagiura, Ain Zara ed 
Homs. 

IL PEBCHl DELL'AZÌOHE. | 
Oi telef, da Roma, 21, notte.: ' 
Si ha da Tripoli: Informazioni degne di 

fède avevano riferito ohe molti arabi fug­
giti da Zuara e Zauzur, avevano bivaccato 
a Tobras. La presenza del .nemicp, presso " 
Ain Zara, sulla via. di Tarhuna, determinò 
il comando alla rapida albione. 

Tobras sarà, ora aorvergliata attentamente 
neir eyen^ualit^. ohe i turchi,,possano rioo-
cuparla par proteggere le oomuaicazioni 
con Sharian, ora tagliata fuori. 

uomini 
intórno a Tobpfli 

Frequenti scaramuGcie. 
"Baia, boia, d'Oli Wtadiplla,. 

Ci telef. da Firenze/ai notte; : . 
Quando fu presa Tobruk fuggirono i 18 

turchi presenti col lóro caporale : ora essi 
sono altrettanti comandanti di nuclei arabi, 
ohe ctedando una guerra di, religione sono 
passati ai turchi ooU'ulema a il piil grande 
proprietario — El Membri — capo di un^ 
tribadi 150 uomini armati di fucile. Cosi 
a 5 6 km. da Tobruk saranno 15.000 nemici, 

La scaramuooe sono quotidiane. 1} 17 
una ventina di nostri han respinto, 16 ara­
bi, ferendone divarai. Nasauno dèi nostri 
ferito, nonostante la lotta corpo, a'coìrpo. 
Uno dei nostri «olla baionetta insanguinata 
e piagata disse ohe non potè far prigio­
nieri pel sopraggiungere di 200 nemici. 

.Gli arabi anche moribondi tentano col­
pire i nostri quando s'avvicinano. Uno con 
ferita da taglio e da fuoco, prigioniero, 
mori por via. Due soldati lo misero a bi­
lanciere sulla cinghia del fucile, poggiato 
per le estremità sulle loro spalle. Un fan­
taccino si era messo in capo il fez del motto 
e gridava : « Boja, boja d'on ture ! t'emm 
oiapaall» Vestiva il barracano, ma aveva 
i calzoni da soldato turco. 

I nostri son trincerati con ridotti e reti­
colati per 10 km. ; ma sono .troppo pochi 

{ par occupare la strada carovaniera Bgitto-
I Cirenaica ove si eseroit» un largo contrab-
I bando. La numerosa navi laaoiauo appari» 

vuoto il porto, tanto S grande. 
j La salute dei soldati è buona; ma l'acqua 

costa 7 pm, al litro perchè deve farai ve­
nire da Napoli. Un pozzo artesiano a 90 

, metri non ne diade di potabile ; ai scen­
derà a 150. 

Scaroi i risultati dei voli di Reggerone, 

::;;:r\:\:v,'.'::'.,,.:.::,';»el^^ 
• AUonamento:- Mno.Lire S;-Semèstre Lire 1 V; 

Per copie ili gruppo ad unjsolo,mdirizzò:L^1.6ift la còpia. 
Pagameiitq anticiptìò a" mezzo -vaglia-oppure presso .il'nostro ;lJfficlO' 

''C:'̂ ;--, ;•' • K:;l;1l!'S:tih- Mi» .Treppo- n. i-.•.''-! • •i\ 

.Ài,nostri amici offriamo !'abtonaiaieiito cumulativo a prezzo ridotto coi 
seguenti periodici f ' ,. Iv;; ;;:• 
UTosiva Bcmatera e moifiale_ aella Domenica (illustrato)' anno 1. -5 
'• > s - " *• e SetUtnanà Sopiate : ' ;*- :» ; ' ;4 

/ »• ' . ' . . ;• '» . •'.::''é''Gioi^alétto ,',•,, ,'.','-'•.'.• -i .''••:. ''*-' '^Z'^,. 

Manissero, Re, : Spasi:. il monoplano non 
lasdia evadere .̂ bbâ sQ., Col, uaijijpo è quello 
Esser, pasofà ohe combattè i greoj,,: j 

A Derna continue scaramucce e pop-
i;;oefrtramenti di namioj. ,, , . ;, .(* ! 

Vfoiceto tiiiate j ì M 
i relinto a D m i l l 6 corr. ; 
; ,;DBRNA, 16. (radioteiegràinma ritardato, 

a cagiona del tempo) — Stamane un b&t- ; 
tagliòne'di alpini con mitragliatrici ss tro­
vava auU'altipianó a proteggere aìouni la­
vori ;ohe si stanno eseguendo intorno ;àll» 

,;;p.ia8Za quando iuipròvVisamonte è stato at-
j'ttópato'dà .Ili vivo ftioòMf -futìlèritóll^ 

battaglione, coadiuvato anche da 2 sezioni 
da montagna colà diataGcato, rispondeva 
subito al fuoco nemico che andò man mano 
aiSìèvolandosi fino a cassate del tutto verso 

l le. 10.3 ). Essendo stati ripresi i lavoiri 

versò il toppo l'attacco .contro;; la npatca 
truppe fu rinnovato con piùvigorada un» .• 
forza:valutata,a piroa. 2000 -uomini. A ré'-
spingere'questo attacco, si.unirono agli si-
pini anche i soldati addetti ai lavori, npn-. 
olle 5 òompagniei giunte ih sinfprzo. dalla 
città con un'altra seziona da rnoatagaa a 
2 sezioni da campagna;- Prolungandoai l'a­
zione, la nostra ala destra contrattaccò ri-' 
solutamentè ìl nemico ohe fu; opsttettp a 
ritirarsi, inseguito dal nostro fuoco. Quando 
arrivarono, sull'altipiano altre 7 compagnie 
di irinforzo il nemico si era già portato 
rapidamente; "fuori. dal nostro tiro a sot­
tratto con la fuga al nostro ìnsaguimeDto.; 
;•; La. nostre.ijierdite aoiip di S.mòrti.i.e 24 
feriti oompré8o"''"ùi5'"ì]fflciale ferito leggar-
menta. La perdite del nemico aoho rile­
vanti e eerto superanoiltriplo dalla nostre. 

BENGASI, 21. 
qui né a Tobruk. 

Nulla di nuovo né 

Di qua e di là dal Tagliamerlto 
' * _ I I — I I»» , f i l i m i ' ' . 

TDIiMBZZO. ^̂  

:ii coiaietidatore Siiitiofti 
si..* butta fuori. 

Quel nostro carissimo e tenerissimo amico, 
ohe è ilSittdaco di Tolmezzo, ai butta fuori, 
Ormai l'abbiaiiio fatto grandicello e quando 
Si è grandicelli si può gettar via certe 
pudiche riserve e parlar ftànoò., Età ora 
che egli mostrasse come non è né puntò 
né poco settario, pome- aborre ogni spade 
di aettatismo. I clericali, infatti — l'ha 
con'una oeirta aolènuità, OÒD tutta la so­
lennità di cui è capace, affermato avanti i 
giudici ^ ohe ì clericali lo odiano a... 
teh ! lo perseguìt^no parcliè lo vedono 
equanime, misurato, giusto, alieno dti ogni 
settarietà. 

E' vero ohe agli é presidente della Coo­
perativa Oarnica di consumo; è vero al­
tresì ohe questa Cooperativa ha un organo 
intitolato la «Voce della Cooperaziona » ; è 
vero tuttavia che su questo, foglietto si è 
dilegiata la religione cattolica "(come lo ri-
oonobberp i giudici aolennemente in una 
sentenza); ma dimentichiamole queste ooaa... 

Il commendator Riccardo è secoato dalla 
peraaouzione ohe gli muovpno i olorioali, e 
ohe tanto dolor ne esprime, e questa-per­
secuzione egli vuol fjr cessare col toglierne 
il movente. U movente è — secondo il 
dott. Spinardo — la sua pooa, anzi nulla 
settarietà — ed egli ìl oommendator Ri-
cardi.... ma procediamo con ordine. 

Nel numero di novembre di quest' anno 
la « Voce della Cooperazione » organo della 
Cooperativa Oarnica di consumo di cui è 
presidente ir commendator Spinardo, pub­
blica un articolo da oui stralciamo: 

Alla nostra Istituzione, ohe oramai ha 
conquistato l'opinione pubblica della re­
gione, ed ha convinto i nemici nostri, nemici 
della civiltà e del progresso, della vanità di 
ogni loro conivtoper nuocerci a per abbatterci; 

-alla nostra Istituzione ohe unisce come in 
una famiglia immenea, con saldi vincoli di 
amore, tanta falange dì amici e di com­
pagni volenterosi, ohe viene iuooutro alla 
miseria e fa, della risultante poderosa dì 
tutte le forze materiali e morali ohe in 
essa versano e ad essa coufiaano i nobili 

pionieri,della futura Cssrnia valido, scudo 
^i difesa contro la ingordigia dei rapinatoti 
e coatto 1» doaùoiie gsioliloa oke ài-
InDgA il sno.totso imperatilo dalla ta-
uebia d^le «%iapiiioh« ̂  dille ohieBe della 
cattolioità, bloaahe d'ogni instòudifia 
morale, rìooTeiii di vile oiaTmagUa ohe 
il aulla commeroia yax sonante òro e 
apabol» Bull' igtioranna supina, imliattdo 
a mas salva ; aUa nostra Cooperativa man­
ca piò ohe ai può, chiamare la, proìeziorie 
sintetica nei campi dal aentimentp di tutta 
la sua operosità passata, di tutto il suo; 
grande avvenire dalla sua Bpeianze e della 
conquiste, delle sue .battaglia a delle sua 
vittoria, ;màtipa. oià ;6Ìia si-può ohiamàra 
l'iiicarnìzioiie tangibile di tutta la sua 
vita possente, ohe è la nostra vita ; alla 
Cooperativa Oarnioaiìanoa una bandierai 

Eipetianio, ripetiamo : e tetro imperativo 
allungato dalla tenebra delle canoniche e 
delle chiese della cattolicità, oloaoha di 
ogni immondizia morale, di vile ciurma­
glia, che specula sull' ignoranza supina, 
tubando a man salva ». 

Oh com'è applitìco, neutrale, alieno da 
ogni settarietà il bollettino ufficiale dalla • 
Cooperativa di, ooaaumo dell'avv. commen­
dator Spinotti 1 Quei bollettino della Coo­
perativa ha up^ famigliarità strana, molto 
strana con, carte parola : speculare sull'i­
gnoranza supina, rubare a man salva, oom-
meroiare il nulla per sonante oro, oloaos, 
immondizia, ciurmaglia. Come sì spiega 
questa famigliarità con vooabili così puliti 
e nobili? 

Ad ogni modo qualohe sacerdote a qual­
che ottimo cattolico della Carnia ooutiuaerà 
ad essere oliente dell'avv. Spinotti, cioè-
della sua Cooperativa, dalla sua bottega; 
bollettiiio e Cooperativa continueranno ad 
essere neutrali ad apolitici, l'avv. Spinotti 
risulterà piil ohe mai sempre alieno dai 
aattarismi, vittima (innocente come un 
agnellino) delle provooszionì dei clericali. 

Con tutto ciò noi insegneremo a qual­
cuno ohe in Oarnia non ci sono solo igno­
ranze supine -da sfruttare, immondizie, 
cloache e ciurmaglie ohe abbiano diritto 
a spadroneggiare — ma qualcosa dì sano 
che saprà reagiva. 



CIVIDALB. 
ConslBllo Comunale 

L'Acquedotto del Poiana. 
J.1 patrio Gooscsso tenne seduta dalle 15 

alle" 18 trattando i seguenti oggetti : 
1. Approv. in secónda lettura ; il pro­

getto dell'acquedotto ,consorziale del Po-
• i s c a . . • . 

3. App.; in seconda lettura il bilanciò 
, comunale 1912. • 

3. App. il bilancio 1912 della Coogteg. 
di Carità. 

4. App. il bilancio 1912 dell'Asilo In­
fantile. 

5. App. il conto consuntivo 1910 della 
Congreg. di Carità. 

6. App. il conto consuntivo 1910 del 
Giardino Infintile. 

7. Sospese ogni deliberazione aei riguardi 
delle modifiche allo statuto della Congre­
gazione di Carità. 

8. Approy. la proposta di illuminare la 
strada della « Cella » con 4 lampade a 
condizione perà che siano poi trasportate 
sulla nuova strada della < Cella » il di cui 
progetto è allo studio. 

Approva definitivamente l'assegno perso­
nale, al segretario Big. Brusini oav. Luigi. 

Nei riguardi del primo oggetto diamo i 
seguenti particolari : 

Sono presenti 13 consiglieri; Presiede la 
seduta l'assesaora sig. Miani perito Antonio 
per delega speciale avuta dal Pro Sindaco 
oav. Marioni con una lotterà con la (juàle, 
scusando l'assenza, invita il Consiglio a 
votare unanimi 1' ordino del giorno votato 
in prima seduta 1' 11 córrente. Il perito 
Big. Miaui Presidente dopo aver letta la 
lettera del Pro Sindaco, dichiara di dare 
voto favorevole all' ordine del giorno come 
proposto nell'intento di sollecitare la soln-
ziene di si grave problema, a condizioni 
pera ohe le osservazioni tutte proposte 3al 
oons. cav. Brosadola, debbano assolutamente 
essere tenute nella massima considerazione 
L'asa. Del Bosso, lègge una lettera dell'Iog. 
Paladini dott. Ettore da Milano, persona 
oompetentissima nei riguardi di acquedotti 
dalla quale risulta la sua personale con­
vinzione che i tubi in acciaio — manne-
eman — sono buoni sì, ma a condizione 
che siano posti in opera con tutti i detta­
gli anche futuri di presa non essendo pos­
sibile dopo eseguire lavori ai tubi dopo 
onllocati. 

In seguito a ciò l'ass. Del Bosso propone 
';)n ordine del giorno con il quale metta 
la condizione che tutta la tubatura del 
progetto venga posta in ghisa. Il Cons. 
Paoiani iog. Ernesto, che ha parte nel 
progetto di costruzione dell' acquedotto, 
dice ohe la tubazione nell'abitato è pre­
ventivata in ghisa. 

Allora l'ass. Del Basso soggiunge ohe 
egli ritira ii suo ordiae del giorno se l'ing. 
Pacia'ui esplicitamente assicura che la tu­
bazione nell'abitato è preventivata nel pro­
getto in ghisa. Risponde l'ing. Paciaui 
ohe ciò non pu6 fare non essendo suo il 
progetto e non avendolo a perfetta cogni­
zione. 

(Del resto è noto che tutta la tubatura 
dal serbatoio in poi è preventivata e sta­
bilita in progetto in acciaio con una spesa 
di circa un milione). Replica l'ass. Dal 
Basso mantenendo il suo ordine del giorno. 
11 oons. cav. Brosadola fa osservare ohe 
tutto il sopra esposto conferma il suo or­
dine del giorno presentato nella seduta 
deiril corrente e quindi, sempre più con­
vinto di quanto nel medesimo è esposto, 
lo ripropone per la votazione. Pósto ai 
voti l'ordina del giorno de! oav. Brosadola 
riporta un vóto. Posto ai voti l'ordine del 
giorno dell'ass. Del Basso riporta ìin voto. 
Posto in fine ai voti per appello nominale 
l'ordine del giorno stato votato nella se­
duta dell' 11 corrente viene approvato con 
12 voti favorevoli ed uno contrario. 
DB nobile manifesta patriottico 

delle Aseoc. cattoliche 
Cittadini I 

Le terre della nuovissima Italia, dal 
valore de' suoi figli a la Patria donate, 
hanno richiesto il sangue di eroi gloriosa­
mente oadiiti compiendo il loro dovere. 
All'omaggio affettuoso e solenne di onore 
e di preghiere ehe la Patria tutta rende ai 
soldati vittime della ijuerra d'Africa, non 
lìUima la nostra Cividale unisca il suo 
tributo e dimostri che il pianto di tante 
famiglie innanzi tutto con la fede conforta 
e con riacceso amóre versola Patria ohe 
desidera grande e rispettata. 

Cittadini I 
Venerdì 23 eorr. alle ore 11 ani. nella 

nostra Basilica, venne celebrata una so­
lenne funxione di suffragio con l'inter-
vento delle autorità civili e militari. A 
Voi si rivolge il nostro caldo appello, per­
chè tutto vogliate parteciparvi nel manti e, 
a maggior prova dei comuni sentimenti, si 
invita a chiudere in quell'ora i negozi e a 
sospendere il lavoro. 

Durante la sacra funzione venne raccolta 
una offerta da devolversi a beneficio delle 
famiglie alle quali è toccato il lutto e 
l'onore d'aver dovuto sacrificare un figlio 
per la grandezza d' Italia ! 

Le Assoeiaxiom Caltoliclie di Cividale 
Decesso. 

L'altro giorno spirava, munita dei con­
forti religiosi, la signora Rosa Mantoani 
coniugata Zanutto d'anni .67 ; la poveretta 
oiro» un mese fa venne colpita da para­
lisi obbligandola al letto. 

^Sentite condoglianze al M. R. Zmùtto 
eae, Ferruccio Professore di , lingua Mdar. 
soa nel R. Convitto Nazionale Paolo Dia­
cono per la immatura perdita della adorata 
madre. 

Novena di Natale. 
Al mattino per tempo ed alla sera veirso 

l'iinbrunìre àella nostra BisiUoa ha luogo 
la funzione per la novena di Natale alla 
quale vanno moltissime,persone per ascol­
tare i canti speciali ohe vengono bene ese­
guiti dalla Msnsioneria della Basilica. 

Moeaio ODINBSÌ; 
A proposito delia scuoia d'arte 

I muri delle case sono letteralmente fo­
derati di manifesti e di manifestoni della 
Giunta comunale dì Moggio. Perchè tanta 
profusione, anzi tanta affissione di carta ? 
Per invitare i giovani operai a iscriversi 
alla nuova scuola d'arte, anzi che a quella 
che fu voluta dal popolo, ohe è cosa del 
popolo cioè alla soiiola d'arte della Società 
operaia, esisteoto da parecchi anni. 

E i giovani operai come hanno risposto 
agli inviti, ohe la Giunta comunale ha 
lanciato dai muri delle case ? 

Hanno risposto còllo isoriversi in nu­
mero maggiore ohe negli anni passati alla 
vecchia scuola. Sono 86 giovani operai, 
ohe la frequentano regolarmente, mentre 
la nuova scuola non arriva a 20, alunni. 

E il popolo, tutto i l popolo ohe ne dice ? 
II popolo è semplicemente indignato, 

perchè la nuova scuola, ohe rappresenta 
• non un bisogno, ma un di più, per non 
dire un oaprioaio, è messa a carico del 
bilancio comunale. 

Ji sdnniottagsio di Mo99lo-
Con questo titolo abbiamo veduto un 

manifestino, dal quale stralciamo la prima 
parte. 

Leggiamo ora sui manifesti affissi ai 
muri ohe la nostra povera Sainta Comu­
nale ha deliberato di istituire una Scuola 
Oomunalo d'Arti e Mestieri nei locali soo-
lastioi di Moggio di Sotto. Cosa ridicolo 
ohe succedono nel povero paese di Moggio. 
Non si sbaglia colui ohe lo chiama il paese 
della «acca. Poche parole a buoni intendi­
tori. 

Da diversi anni si trova a Moggio Mons. 
Goti (onore al merito) che dedicò tutta 
l'opera sua ; intelligente e disihtWi'essata, 
non per basso odio di parte, oome si vuol 
chiamare, ma pel solo ed unico bene del 
popolo operaio. Assistiti da diversi , buoni 
popolani istituì la Società Operaia Oat-
tolioa ohe conta non meno di quattrocento 
socie che distribuisce ogni anno quasi 
duemila lire, di sussidi agli operai amma­
lati ; poi fondò l'Asilo , Infantile «Regina 
Margherita» diretto dalle Suore di Carità. 
B' cosa incredibile e commovente sentir 
ripetere dai bambini così pioooli e così 
cari le tante belle cose che imparano. In 
ultimo fondò la Scuola Professionale d'Arti 
e. Mestieri ohe già da quattro anni vive 
con un incessante progresso, tanto ohe 
quest'anno scolastico si sono già inscritti 
80 alunni ohe entusiasticamente e con 
amore frequentano le lezioni. E' di questa 
scuola precisamente ' ohe noi intendiamo 
parlare. E' da notarsi ohe essa è regolar­
mente istituita ed approvata dal Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio, ed 
è diretta da bravi insegnanti tutti diplo­
mati : qualsiasi persona d'ogni partito e 
condizione può esservi inscritta e sopra­
tutto non aggrava nemmeno di un cente­
simo il bilancio comunale. Non ostante 
ciò i nostri amministratori per puro api-
rito di partigianeria e di cattiveria o me-
glÌQ per gretto soimmiottaggio vollero isti­
tuire la scuola comunale la quale danneg­
gia gravemente le finanze del pubblico, 
dovendo sopportare una spesa di- oltre due­
mila lire l'anno. Pensiamo bene : nemmeno 
le più grandi óittà si prendono il lusso di 
due scuole ohe servano allo steso scopo ; 
ma ciò si volle fare a Moggio perchè Mog-, 
gio è ricco, ha denari in cassa e conviene 
farne pulizia. E' ora ohe noi contribuenti 
apriamo gli occhi e che diciamo chiaro ai 
nostri amministratori ohe non ci garba 
punto che facciano dritto e rovescio senza 
prima interpretare l'opinione del popolo 
che in questo caso è preoisamente con­
trario. 

Se non esistesse già una scuola, l'ini­
ziativa meriterebbe un plauso, ma dato che 
una già esiste e prospera merita biasimata 
acerbamente. E' da sciocchi andare strom­
bazzando come loro fanno che la scuola 
comunale sarà duratura perchè voluta da 
tutto il popolo, mentre la totalità del po­
polo è indignato e protesta contro tal ar­
bitraria istituzione e va ripetendo ohe le 
carte da cinquanta spese in manifesti sa­
rebbero state pjù proficue in mano di tanti 
poveri del paese. Come pure il vantarsi di 
fare scuola gratis per gli alunni poveri 
è un magro pretesto, perchè non è più a 
gratis quando la scuola è a speso di tutti 
noi, lo sarebbe stato qualora coloro ohe prete­
sero istituirla fossero essi stessi a sborsare la 
quota di ogni singolo alunno povero. Allora 
sì avrebbero fatto un'opera umanitaria. 
Di più per ingannare il popolo e gli alunni 
vanno ripetendo che solo la scuola comu­
nale è valida che è stata sussidiata dal Mini­
stero, dalla Provincia e da altri enti men­
tre sono tutte bugie bugie bugie, infatti 
la scuola del comune non che essere più 
valida dell'altea, non è etata ancora nem­

meno approvata dalle autorità superiori, 
quindi èianoora un',istituzione, fatta 
aìiàepe'ifqaèBffe tanto meno piiè aver ri­
cevuto sussidi .di sorta. I sussidi ohe ri­
ceve ,sono ì nostti denari inutilmente Bplé-
oati per questo aOopó dal oapriooio dì pochi, 
,b8dohèdB<tiitii: vanno ripetendo ohe Dóii 
viene tooosto ,11 capitale ma sólo gli intè-
reèsi del capitale! • 

.OVEDASSO. 
Per la storiai 

Dialogo raccolto a vólo d' uccello lungo 
il sentieroj che da Moggio conduce a Ove-

— %No fìies vigni pini a seuele lasasù ; 
— t Farce? 
—- « Farce ohe un sior di Muex j(t dite 

a gno fari ofee se o iioi a scuole lassù nus 
pare a l'aste la fhiase e par ohest o souen 
là a scuele a bas, la dei fratnasons'^ 

Morale ; 
La genia dei forcaiuoliè ancora viv.i 

quassù. 

Nuovo arrivo' di cucine e stufe. — SI 
concedono pagamenti In 
r a t e » ~ Visitate l'esposizione per­
manente nei locali Tremonti al ponte 
Posoolle a Udine. — Ingresso libero. 

PINZANO. 
Lavori alla stazione ferroviaria 

Il Consiglio superiore dei Lavori Pub­
blici di Roma ha dato parere favore­
vole alla costruzione di un piano caricatore 
militare e dell'impianto del bervizio d' ac­
qua nella nostra stazione. 

CAMPEGLtO. 
La scuola sera'e 

del nostro paese, è frequentata assidua­
mente da 28 ragazzi, i quali, avendo ver­
sato alle man; idell'insegnante L. 4 (quat­
tro) ognuno, danno tìlanza del loro inter­
vento, lasciando che al termine della sCuola 
vengono trattenute tante multe da om, 10 
l'una, sulla somma dspositiiti, quBote 
furono le mancanze non scusato da solido 
motivo. L3 trattenute delle aveotuali multe 
andranno a prò di buone letture : il rima­
nente sarà restituito ai ragazzi stessi. I 
ragazzi provvedono a carta, quaderni, libri 
di testo, illuminazione. Ls lezioni si ten­
gono in aula scolastica delie scuole comu­
nali, gentilmente concessa dai Sig. della 
Giunta Munioip.. di Faedis, con approva­
zione del Sig. Ispettore Scoi, di Cividale 
Sig. Rigatti, e vengono impartite dal sa­
cerdote locale. 

A rappresentanti 
nostri alla gueria Italo - Turca - Africana 
abbiamo i cari giovani Gfudina Eugenio 
di Giovanni. Vescovo Antonio di Pietro, 
e Gaapero Antoaio di Francesco. Del vicino 
paese di fogliano sono i giovani Miani 
Francesco di &iovau.n,i. Troi Carlo di .An­
tonio, Senati Giuseppe, di Federico, Au­
guriamo loro ohe dopo d'aver bene inal­
berato il Tricolore sul nuo;o suolo italo-
africano, con la fronte sorrìdeato dei vin­
citori ritornino alle loro amate fimjglie, 
al loro paese, al lavoro pacifico dei propri 
campi, ove poi il sole andando al tramonto 
ricòrdi loro per molti e molti anni, che 
laggiù laggiù,, di la dei mari o'o la terra 
ohe rese gloriosa la loro giovinezza, ohe 
là c'è il suolo africano sul quale batterono 
da forti per la civiltà e per la Patria. 

CASTELLO DI PORPBTTO. 
Solenne premiazione catechistica 

Domenica 17, all' ora fissata, nella Ca­
setta di Dio, convenne tuttala popolazione 
per assistere all' esàm§ di Religione. Spet­
tàcolo commovente, che inteneriva il cuore, 
vedere quei bambini rispondere con chia­
rezza, , intelligenza ' innanzi ai padri, alle 
madri ohe con la bocca aperta, il volto 
sorridente per l'intimo compiacimento, as­
sistevano alla santa gara. 

A titolo di onore e di incoraggiamento 
diamo i nomi dei migliori premiati : 

Martinis Pietro, Di Bert (Dante e Gio­
vanni, Maoor Ida, Buttò Eufemia, Di Bert 
Giorgina, Danielis Santina, Candotti Gui­
do, Prampolini-Luigi, Oargnelutti Franoe-
soo, Pioottini Teresa, Martinis Annita, 
Cristian Giovanna, Di Luca Giovanni, Vir­
gilio e Pietro, OecoWni Giuseppe, Macor 
Gemma, Di Bert Maria di Luigi, Bernar-
dinis Emma. 

Ovunque vediamo gare sportive per ren­
dere agili e forti le membra ; gare lette­
rarie, artistiche, Boientifloha per coltivare 
l'intelligenze ; e perchè trascuriamo queste 
sante gare di Religione ; 1» scienza più 
utile ed elevata, la scienza più necessaria 
agli individui, la soienza più feconda 
di bene per l'influenza ohe le sue regole 
di condotta esercitano sugli uomini, elevan­
doli al più alto grado di onestà, di onore 
e di influenza morale ? 

Il governo ateo ha cacciato la R'iligione 
anche dalle scuole elementari, per inari­
dire in sul nascere, col freddo scetticismo, 
le anime dei nostri figli ; e noi a questo 
attacco contro i nosti affetti più santi, 
cnotroattaochiamo col raddoppiare di zelo, pi 
forze uel difendere la Santa Bandiera della 
Fede facendola conoscere, amare, e prati­
care mediante lo studio indefesso della Re­
ligione Cristiana e oonduoendo, di frequente 
i fanciulli al Banchetto Eucaristico fonte 
di Vita e di Verità. . 

Ci auguriamo che 1' esempio di Castello 
di Porpetto venga largamente imitato. 

PONTBBBA. 
.,„..„,'.;„,,„' .U,:Soc.>>Gattollca.; .,;.;,;«••;,;,;, 

Martedì,/si è riunito ; il Ooosiglio /dèlia 
Società Op. Oatt. allo scopo di prepiirare 
l'ordine del giorno per l'assemblea gene­
rale ohe avrà luogo il giórno 6 gennaio 
:p. V. Lo/stato della società -Si ,ps6ÌBnta 
/bene, perohè l'esercizio si chiude otìn, un 
aumento di 18 soci ed economicaUieute don 
un,óivanzO: superiore a quello dell'anno 
passato quantunque vi siano state delle 
uscite straordinarie. Il consiglio inoltre 
deliberò dì erogare L. 25 ali* Croce Rossa 
per i feriti alla guerra di Tripoli. 

TRICBSIMO. 
Un grave incendio 

La notte del 15 si sviluppò un in­
cendio nella casa del signor Vincenzo 11-' 
leró. L' incendio sembra stato determinato 
dal camino di un forno, di proprietà dello 
stesso signor Ellero gestito dalfornaio ap-
pigionaiario. 

Il oamino si trova nel muro dì divisione 
tra il granaio ed una stanza vasta, che 
serve di magazzino dello sete. 

Il fuoco distrusse tutte le due ale di lo-
"cale comprendenti il forno, il ' magazzino, 
il granaio la stalla e il fienile, distruggendo 
foraggi e parecchie balle di seta che sì 
trovavano nel granaio, oltre a parecchi og­
getti di, vestiario e la carrozzella. Rimase 
immune la casa di abitazione. Pei merito 
dei pompieri di Odine ohe chiamati tele­
fonicamente accorsero con una prontezza 
superiore ad ogni ',6logio isolando e spe­
gnendo l'incendio, il cavallo fu potuto 
salvare. Il danno si calcola ascenda da 50 
a 80 mila lire. 
• L'incendio è stato segnalato da un gatto 
che si pose a miagolare disperatamente, 
destando la signora Teresioa Ellero, moglie 
del proprietario, che uscì a vedere ohe 
cosa tosse, e paventata dalle vampe uscenti, 
chiamò al eoccorso. Accorse molta gente, 
prestandosi all'opera di spegnimento. Pochi 
momenti prima erano passati di lì parecchi 
senza avvedersi dì nulla. 

n proprietario è assicurato oon due com­
pagnie : una per lo stabile è l'altra per ì 
mobili. 

L' incendio addolorò la popolazione perchè 
la famiglia Ellero è assai bene vista in 
paese. Il signor Vincenzo fu per diversi 
anni sindaco. 

TARCENTO. 
Un friulano assassinato dai Mussulmani 

Alcuni compaesani ritornati dai la­
vori dalla Bosnia raccontarono ohe.dome­
nica scorsa ! a Seraievo un nostro Oómpro-
vinciale di Casarea, fu durante una rissa 
provocata dalla attuala ^guerra arrestato e 
chiuso in uno stanzone con alcuni mussul­
mani. Costoro If) àcciseró a* furia .dì-^ugni 
e di calci. 

RBMANZAOCO. """' 
Delizie.paesane . 

Venne oomunioato al parroco locale il 
Decreto del Regio Commissario di Ci­
vidale, che, respìngendo l'istanza di oltre 
100 capi famiglia ed annullando la delibera 
della Giunti Municipale, accordava il per­
messo di aprire un'osteria in un locale at­
tiguo alla chiesa e che dista, appena tre 
metri dalla medesima. 

La giustifloazicne di un tale decretò, ohe 
oalpestra la volontà di un intiero paese ? 

Bioola : « nessun motivo di sicurezza e 
di ordine si oppóne....» Amen.,., così 
d'ora iocanzi la nostra Chiesa già molto 
disturbata per il continuo passaggio di 
forastieri sulla strada provinciale, sarà 
anche deliziata dagli schiamazzi soliti a 
farsi nelle osterie dì campagna ; e quelli 
che la frequentano e sono la quasi totalità 
non troveranno più pace a quiete nemmeno 
nel luogo sacro. R-correre al Prefetto ? 
Uh! ooll'aria che spira.... e poi, dicono i 
friulani, chian noi mango chian. 

iiiglW iifDlii. 
MENI - Astu viodut Vigi! 
VIGI - Ce robe ? 
MEMI - Ce afar chal'è a Udin la di 

Tremonti sul puint di Pusouel ì 
VIGI - No io... 
MENI - Po, va là, svelt, du .̂ e oorìn 

a viodi ! A l'è un spetàeul, 
ime espusizion mai plui vidu-
de 1 ! I... Centenars di ousinis 
conomìchis, stuis, robe di fiar 
di leton, di rara, di arint, à-
fars di latarie... un emporio 
mai plui vidut... 

VIGI - Grazie Meni dal to avis, o 
larai subit, tant plui che o ai 
di compra une cusine parcè 
che no pues plui la indeuant 
cun chel mestro di apolert 
che mi coste un voli dal ciav, 
al maugie une tasse di lens 
in dì e noi va mai ben... 

MENI - Benon, benon, va la di Tre­
monti, tn ciataras sicur chel 
che ti ocor a presia propri 
couveniens. E pò se no tu 
puedis paia, dnt subit e ti a-
cordin anele ii p a f a n a u n t 
In F a t i s : 

Allevatori di bovini ! 
Leggete l'Articolo: 

Cnta fa i l le della vasiie granloia delle M i e 

RIVE 0'AHOANor/ « 
:• ii,;i.,i!,/,i.y.;.:,Seg«l 'di vita;.,.:;' 

Ostacolati!da: mille oiccostanze,-,- la S: 
oietS dì M.,Sì.sembrava motta prima i 
naBoere, ma non era vero. 

Ij'aiWa séra ei ebbe la prima aflsemble 
fu ùbà festa .una; oomunioue di palpiti 
di propositi forti, Il resoconto óoonoraic 
morale mostrò ohe anche nel silonzìo 
ohe sotto' le maldicenze e i frizzi dog 
ignoranti, si era fatto qualcòsa. ,,Da tsl 
resoconto 1 soci ebbero come una nuov 
energia, sorpresi di essere assai più iati 
di quello ohe credevano. E plaudiroo 
all'idea di far vivere la Società una in 
tensa vita in mezzo al popolo oóU'aptit 
la nuova e ben fornita biblioteohina, co 
l'attuare l'idea delle proiezioni, anche co 
qualche piccolo acquisto collettivo, e co 
altre idee ohe per un momentino restan 
rose ma di quella ohe in breve fioriranno 

SBDEGLIANO. 
Sul teatro delia guerra 

Vi segnalo i, nomi dei soldati 
Sedegliano, ohe valorosamente oombstton 
0 si trovano sul teatro della guerra e dell 
gloria. 1. Pietro. Tessitori, ,V. oomp. saniti 
3. Zinusai Vittorio di Giovanni, 67 fan 
teria ; 3. Donati Giacomo 63 fanteria Luig 
Soruzzi,: 49 fanteria ; tutti e quattro 
Bóngasi. Nel iresto del Comune ,oe n 
sarà un'altra decina, la maggior parte 
Tripoli. 

I nostri più fervidi auguri, o valorosi 
baldi giovani, e lo nostre preci più i 
denti per voi, ohe onorate Sedegliano 
le sabbie del deserto, dinanzi ad un ne 
mioo traditore reso barbaro ed ìnseneibil 
alla voce umana dall'islamismo abbrutente 

LATI8ANA. 
Attenti ai fanciulli. 

II giorno 17 corr.te alle 14 venne acooll 
d'urgenza al nostro Ospitale, dove fu su 
bito curata dall' Egregio D.or Zille, la fan 
dulia Zampato Rosa di Giacomo. dell 
Bianchi d' anni 12 di Gorgo la quale avei 
riportato una larga ferita da sttappament 
al piede destro in modo che il oalcago 
era rimasto scoperto ; altra ferita profondi 
sX lato interioie, nonché diverse contusioni 

Venne dichiarata guaribile in 20 giort 
salvo, bene inteso, complicazioni. 

La fanciulla assieme ad altri costane 
stava, divertendosi a far correre sul binati 
giù per la rampa dell'.argine in Gorgo un 
di quei carrelli in ferro ohe servono pe 
trasporto della pietra d' annegamento ne 
Tagliàmèhto,::e n̂e era rimasta investita. 
in domo iustitlars. Abbondanza straor 

ditìarìà' di;... flirti campestri. • 
Pretore avv. Craohi di Palmanóvàì K I 

dott. Etro. 
. Versolatto Gugliemo, Zùliarii Vittorio, 
Salvador Luigi di Aris di Rivignano veo 
gono assolti per non provata reità dalli 
imputazione di furto d'uva in danno t 
Luigi Versolotto. Difensore avv. Antoni 
Morossi, ' 

viene dichiarato non luogo par inesi 
stenza di reato in confronto di Oomujj 
Dante fu Franoesoo di Rivìgnano, imputai 
di furto d'uva. Difende l'avv. Morosai. 

GUCiNE ECONOMICHE 
{Vedete in'IVpagina) ,^ 

fOillfiillI 
QovtA ^'^ ^ereatàvecchio 37 

ùttliu uamB 
Confeziona abiti talari di qualsiasi farm 

per Sacerdoti. 

L A T T E R I 
(Vedete in IVpagina 

BimM sani 
E BOBirSTI col SCHIOPPO CASTAI 
Dura riatoratote della salute. — Lo . Sci 
roppo Castaldini» è il sovrano . Rinvigoi 
toro del Sangue, , dalle Forzo, Vitalitii 
delle Ossa nei nAVSXSI e BAQAZZI 
BACHITICI, SCBOFOSOSI, eatceinB 
mente deboli; ridona loro la salute, 1' 
nergia e contribuisce al normale e rigi 
gUoso sviluppo dell'organismo. L. 5 fi 
cono grande, L. 2.50 flacone medio 
PIÙ SCOVOIUCO 6 L. 1,50 piccolo 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma 
eia CABXAXDim da S. SJLI^VATOB] 
BOLOGNA, che prepara anche il «SU 
XiINOIi» unico per guarire radioalmeni 
l'EPrDESSIA e tntte le Malattie Ner 
vose. 

II 

I l Maleaduto 
di S. Valentino 

si guarisce radicalmente, anche se di formi 
cronica, con le polveri del chimico farina 
cista GIUSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu 
merevoli certificati. Inviando vaglia di 
4.50 e indicando l'età del malato si spi 
disoe fr. di porto una scatola di polvet 
bastanti per cura d'un mese. Continuandi 
la cura un anno, fa guarigione è infallibUi' 

Scrivere alla Farmacia chimica oon la' 
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio-
Vicenza. 



py l'tfìno tei Slpore 1912 
: GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE:;; ;",' 

teva ti sole a oro 7.41, tramonta a 16,12 IiOra il sole a ore 7,14, tramonta a 16.40 leva il golea ore 6.28, tramonta, a 5,84 leva 11 «ole a ore S.40, tramonta a 18,20 
ijl 1 li. Cii'COttC. di H. S. G. 0. 1 GJ 8. Ignazio v. 1 V. s; Albino v.rtSJHiJ. - D. a. m. 1 L. .ìctnto. a. Ugo.v. e. L. P, 

2 M. S. :Maoario y.. ': ; 2 V. Puriftcaz. di M, Y, 2 S. 8. Simplicio p. 7emp, 2 M. sa»ifo. «.Francesco di Paola e. 
3 M. s. Antefo p. m. •. 3 S. s. Biagio V. L. P. |J( 3 D. IT. di Qurésima - s. Cune­ 3 M. santo, s. Abondio v. 

:; 4 a s. Tito V.. L. P. _ |J( 4 D. 8eUnagesùna-a. kgaX&v.em. gonda verg., L. P. 4 6, santo, s. Isidoro v. e dott. 
5 V. a. Telesforo p. m. 5 L. s. Andrea Corslui •iti. 3. Casimiro re 5 V. Si-dito. 3. Vincenzo Ferr. 

® 6 S. Epifania di N. S- ft. 6 M. 8. Dorotea v. e m. 5 M. a. Adriano m. Dig. stretto magro 
^ 7 0. I dopo l'Bpif. - s. Soveritto ab. 7 M. a. Bomualdo 6 M, s. Vittorino 6 S. santo s. Guglielmo ab. 

8 L. a. Giuliano m,, . . 8 G. s. Onorato arciv. 7 G. 3. Tomaso d'Aquino dot}. ij{ 7 D. Pasqua di Risurrezione 
9 ìli. 8s. Gelso e Giuliano 9 V. 3. Apollonia v. m. 8 V. s. Giovanni di Dio conf. 8 L. di Pasqua - a. Maria Bz^aca. 

10 M. s. Paolo erein. lo S. s. Scolastica v. e m. 9 S. 8. Francesca Rom. ved. 9 M. di Posgwa-s. Maria Cleofe. 
11 G. s. Igino Papa tf. Q. ^ U. Q. ' © 10 D. III. di Quares., fond. U. Q. U. Q. 
12 V. s. Massimo v. |J( 11 D. Sessag. Apparizione della B. 11' L. s. Eulogio p. m. 10 M. s. Apollonio pr. 
13 S. s. Ilario v. . V. Immacolata a Lourdes. 12 M. s. Gregorio I. Papa 11 G. 3. Leone I.o Pp. 

^ 14 D. II dopo l'Ep. - SS. Nome di G. 12 L, s. Culalia 13 M. s. Efrasia . , : 12 V. 3. Zenone v. 
15 h. s. Mauro ab. 13 M. 8. Gregorio ,1. papa 14 G. s. Matilde reg, . 13 S. s. Ermenegildo re 
16 M. s. Marcello. 14 M. s. Valentino pr. m. _ 15 V. 8. Zaccaria Papa ^5 14 0. In Albis. s. Valeriano 
17 M. s. Antonio abate , 15 G. s. Faustino 16 S. ss. Ilario e Taziano mm. 15 L. a. Anastasia m. 
18 G. Cattedra di s. Pietro • 16 V. s. Giuliana v. ® 17 D. IK ài Quaresima . 16-M. s. Benedetto Gius. Labre 
19 V. s. Canuto re L. N. 17 S. 8. Donato e comp. mm. 18 L. s. Anselmo ab. L. N. 17 M. s. Aniceto p. . L. N. 
20 8. 8. Sebastiano m. Ijt 18 D. Quinquagesima - e. Anselmo p. , 19 M. Comm. di a. Oiics.. sp. di ìfl. V. 18 G. s. Galdino v. 

>J( 21 ; D. Ili dopo l'Bp. - s. Agnese v. m. . - • , L , - N . „ ; ; 2'0 M. 8, Cirillo v. 19 V. s. Leone IX Papa 
22 IJ. S. Vincenzo ed: Anastaaio m. 19 L. i s. Simeone v. e m. 21 6. .8. Benedetto ab. 20 S. 8. Giulia v. 
23 M. Sposalizio di M. V. , - : 20: M. a. Tito v. 22 V. s. Caterina Fiesohi !j( 21 D. 3. Anselmo v. 
^4 M. s. Timoteo v. e m. ' , 21 M. Sacre Generi - a. Marcello 23 S. s.: Felice m. 22 L. 88. Sotero e Cajopp. mm. ' 
25 G. Conversione di s. Paolo 22 G. s. Margherita di 0. l i 24 D. di Passione - a. Romolo 23 M. ,b. Elona Valentinjs udin. 
26 V. a. Policarpo 23 V., s. Policarpo p. 25 L. AMMineiaz. di M. V. 24 M; s. Giorgio m. P. Q. 

• 27 S. s. Giovanni Crisostomo,V. d. 24 Si s.. Mattia ap. 26 M. s. Roberto P. Q. 25 G. 8. Marco evang. 
, P. Q. lj( 25 D, I. ài Quaresima P. Q. . 27 M. s. Giovanni Damaso. Dott. 26 V. :s. Cleto e Marcellino p. 6 m. 

|J( 28 D. IV dopo l'Epif.-s. Cirillo v. 26 L. e. Pietro Oraeolo Venex. . 28 G. s. SÌ3to p. 27 S. 8. Anastasio 
29 IJ. S. Francesco di Sales v. dott. 27 M. a. Raimondo di Pennafort. 29 V. a. Cirillo m. ^ 2 8 D. s. Paolo d. Croce 
30 M. s. Martina v. m. 28 M. 8. Giusto m. Temp. Dig. 30 g. s. Amedeo G. E. . 29 L. s. Pietro m. 
31 M.s . Giulio prete 29 G. s. Dositeo monaco ijl 31 D. (ìeWs Putee - s. Balbina verg. 80 M. 8. Caterina da Siena v. 

MÀGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO 
LerB il solo a ore 4.52, frninonta a 19.09 ter» il gole a oro 4.20, tramonta a 19.40 leva il sole a ore 4,15, tramonta a 1!),S5 teva il sole a ore 4.88, tramonta a'18.22 

1 M. B3. Giacomo e Filippo ap. 1 S. s. Angela Merici Temp. 1 L. 8. Teobaldo m. ' 1 G. 3. Pietro in Vincoli 
h. P. . • ^ 2 D. 3. Ubaldo v. e. - SS. Trinità. 2 111. Visitazione di Maria Verg. 2 V. s. Alfonso M. de' Liguori 

2 G. s. Atàiasio Veso. 3 L. 8. Clotilde reg. 3 M. S. Marziale v. 3 S. Invenz. di 8. Stefano 
3 V. Inveuz, di 9. Croce 4 M. s. Francesco Caracciolo fond. 4 G. 3. Ulderico y. Iji 4 D. a. Domenico e. 
4 S. s. Monica ved.. 5 M. 8. Bonifacio v. • 5 V. 8. Antonio M, Zaccaria 5 L. Maria SS. della Neve 

i^ 5 D. s. Pio V Pp. 6 G. Comm. solenne del SS. Saor. 6 S. 8. Tranquillino 6 M. Trasfig. di N. S. U. Q. 
6 L. s. Giovanni Ev. a Porta l a t . , 7 V. a. Boberto ab, lj( 7 D. 3. Apollonio. V. U. Q. 7 M. s. Gaetano da Thiane 
7 M. 3. Stanislao 8 S. s. Norberto v. e. U. Q. 8 Lf 3. Elisabetta regina 8 G. ss. Ciriaco Largo e e. mm. 
8 M. s. Vittore ^ 9 D. ss. Primo e Feliciano mm. 9 M. 83. Acazio e comp. 9 V. H. Emidio.V. e mi 
9 G. s. Gregorio Naz. v. e dott. 10 L. s. Margherita reg. di Scozia 10-M. s. Màrcellina : 10 S. a. Lorenzo m. 

10 V. a.-Antonino y. : 0 . Q. l i M,; s. Barnaba ap. I l G. 38.- 7 Fratelli mm. Qf 11 D. ss. Tiburzio e Susanna 
U S . s. Antimo prete. 12 M. s. Onofrio 12 V. Ss. ERMACOEA e FORT. 12 L. s. Chiara V. L. N. 

1^, 13 D. ss. ||ereQ e. Achilleo m. , . ;. 13 G. Si Antonio di Padova . 18 S. 8. Anacleto p. 13 .BJ. 88. Ippf^to e Gassiauo mm. 
13 li. 8. Sigismondo re m. m. 14 V. 8. Basilio Y. Ijl 14 D. s. Bonaventura h. N. 14 M. a. Eusebio prete 
14 M. s. Bonifacio m. 15 S. ss. Vito e Crescenzo mm. 15 L. s. Enrico imperat. ' &i^ Digiuu. stretto magro 
15 M. 3. Isidoro agr. L. N. 16 M. B.. V. del Carmine. ^ 15 G. Assunzione di M. V. 

^ 16 G. Ascenzione di N. S. L. N. ^ 1 6 D. ss. Felice e Fortunato mm. 17 M. s. Alessio conf. 18 V. s. Rocco conf. 
17 V. s. Ubaldo 17 L. ss. Ciriaca e Mosca vv. mm. 18 G. Le ss. Reliquie 17' S. 8. Emilia • 
18 S. S. Venanzio m, 18 M, ss. Marco e Marcelliano mm. 19 V. 3. Vincenzo di Paola ìji 18 D. s. Gioacchino padre di M. V. 

l${ 19 D. s., Pietro Celestino. 
20 XJ. S. Bernardino da Siena 

19 M. s. Giuliana Falconieri v. . 20 S. s. Girolamo EmiU 19 L. 8. Giacinto conf. P. Q. l${ 19 D. s., Pietro Celestino. 
20 XJ. S. Bernardino da Siena 20'G, 8. Siiverio Pp. lj( 21 D. 3. Prassede vei'g. — .SS. Re­ 20;M, s. Bernardo ab. 
21 M. s. Felice da Cantal. 21 V. s. Luigi Gonzaga dentore' P. Q. 21 M. a. Donato m. 
22 JI. s. Giulia JV. m, 22 S. s. Paolino da Nola v. P. Q.." 22 L. s. Maria, Madd. 22 G. s. Sinforiano e Ippolito mm. 
23 G, a. Desiderio • P. Q. ^ 23 D. s. Crlovannì Battista 23 M. 8. Apollinare v. e m.. 23 V, a, Filippo Benizi 
24 V. s. Maria Ausil.. Christian. 24 L. 8. Fausto m. 24 M. 8. Cristina v. m. 24 S. 8. Bartolomeo ap. ' 
25 S. s. Gregorio VII. Papa 25 M. ss. Gervasio e Protasio mm. 25 G. 8. Giacomo Apost. © 25 D. 8. Lodovico re 

f^ 26 D. Solonnitii di Pentecoste 26 M. ss. Giovanni e Paolo mm. 26 V. s. Anna Ma;dre di M. 26 L. 8. Alessandro m. 
27 L. s. Alarla Madd, de' Pazzi v. 27 M. s. Vigilio v. 37 S. s. Pantaleone. medico., ,27 M. 8. Giuseppe Calasanzio L. P. 
28 M. a. Germano v. 28 M. s. Leone II Papa Dig. ^ 28 D. ss. Nazario, Celso è comp. , 28 M. s. Agostino v. 
29 M. s. Bonifacio IV Papa Temii. )J< 29 G. ss. Pietro e Paolo ap. 29 L. a. Marta verg.: L. P. 29 G. Decoliaz. S. Giov. Batt. 
30 G. B. Ferdinando re L. P. SO M. 8. Camillo di Lpllis 30 V. 3, Rosa da Lima v. 
31 V. 9. Petronilla v. Temp. ÌJ.P. ^ 30 V. Comm. di a. Paolo ap.' 31 M. s. Ignazio di Lojola fond. 31 S. 8. Raimondo Nonuato 

SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE 
I;cva II sole a ore 5.81, tramoiitB a 18,88 leva II sole a ore 6.10, tramonta a 17.40 leva U solo a ore 0.50, tramonta a 17.03 Iieva il sole a ore 7.30, tramonta a 16.12 
1^ 1 D. 3. Egidio ab. : 

2 L. 3. Stefano re 
1 M. s. Bemigiò v. © 1 V. Tutti i Santi ^ 1 ,D.. I Avv. - s. Natalia v. m. D. P. 1^ 1 D. 3. Egidio ab. : 

2 L. 3. Stefano re 2 M. ss. Angeli custodi 2 S. Commem. de' fedeli Defunti 2 L. s. Bibiana v. m. 
.S M. 3. Serafia v. e in. ,8 G. a. Margherita v. ra. U. Q. • U; Q. 3 M. 3. Francesco Saverio 
4 M. s. Pohigiq m. U. Q. • 4 V. s. Francesco d'Assisi ® 3 D, 3. Giusto 4 M. 8.; Barbara y. e m. 
5 G. 3. Lorenzo Giustiniani : 5 8. a. Cristoforo 4 L. 3. Carlo Borr. 5 G. a. Pier Grisogolo vesc. • 
G V. s. Emidio vese. jjì 6. D. B- V. del Eosario 5 M. 8. Zaccai'ìa prof. 6 V. 8. Nicolò di Bari vesc. 
7 S. s. Anastasio m. 7 1. s. Giustina v. m. 6 M. 8. Leonardo conf. 7 S. 3. Anibrogio vesc. dott. 

^ 8 D. Natività di M, V, 
9 L. s. Claudia V. 

8.M. g. Brigida m. 7 G. 8. Prosdooimo v. di Padova 5( 8 D. J J Am. Immac. G. di M. V. ^ 8 D. Natività di M, V, 
9 L. s. Claudia V. 9 M. s. Dionisio Areopa,gita vesc. 8 V. ss. 4 Coi'onati mm. • L.,N. 

10 M. s. Nicola da Tolentino 10 G. s. Francesco Borgia 9 S' s. Teodoro o. L. N. ; 9 L. 8. Siro y. e. 
11 M. 8. Giuseppe Calasanzio L.N.. L. N., i j 10 D. s. Andrea Avellino 10 M. Traslaz. s. Casa di Loreto 
12 G. s. Kosalia v. 11 V. 5. Marco 1. Pp. 11 L. 3. Martino v. 11 M. s. Damaso I. Pp. 
13 V. s. Radegonda Imp._ 12 S. s. Serafino 12 SI. s. Martino Pp. m. 12 G, 3. Melchiade Pp. m. 
14 S. Es.iUaz. di s. Croce ^ 1 3 D. Maternità* di Maria SS. 13 M. s. Stanislao Kostha 18 V. 3. Lucia V. m. 

^ 15 yt. s. Nicomede m. 
IG L. ss. Cornelio e Cipriano mm. 

14 L. s. Callisto Pp. m. ; 14 G. s. Edoodato papa m. 14 S. a. Spiridione ^ 15 yt. s. Nicomede m. 
IG L. ss. Cornelio e Cipriano mm. 15 M. a. Tereaa di Gesù v. la V. s. Geltrude v. )J( 15 D. ni dell'Avo. - s. Valeriano y, 
17 M.. Î e stimm. di s. Francesco 16 M. a. Gallo ab. 16 S. s. Valevano m. P. Q. 16 L. a. Eusebio v. P. Q. 
18 M.'s. Kustorgìo m, iTsmp. P.Q. 17 G. b. Margherita M. Alacoque ^ 17 D. 8. Gregorio Taum. 17 M. 3. Leonardo da Porto Maur, 
19 G. sa. Gennaro e comp. mm. 18 V. a. Luca evang. P. Q. 18 L. a. Romano o. 18 M. s. Graziano Temp. 
20 V. a, Bustacohio e. J'emp. 19 S. s. Pietro Aloant. 19 M. s. Elisabetta jfeg. 19 G. 3. Urbano V Pp. m. 
21 3. a. Matteo ap. ed evang. ^ 20 D. s. Giovanni Canzio conf. 20 M. 3, Felice di Valois 20 V. a. Adelaide reg. Ten^, 

Temp. 21 L. s. Orsola e socie y. e m. 21 G. Presentazione di M. V. 21 S. s. Tomaso apost. Tetnp. 
^. 22 D. s. Tomasp dft Yillaaova 

23 IJ. S. Lino p. 
24 M. sa. Maria &S. Addolorata 
25 M. s. Giuliano 
26 G. s. Cipriano e Giustina mm. 

22 M. s. Maria Salorae 22 V. s. Cecilia v. m. |J( 22 D. IV dell'Avo. - s. Sabina v.m. ^. 22 D. s. Tomasp dft Yillaaova 
23 IJ. S. Lino p. 
24 M. sa. Maria &S. Addolorata 
25 M. s. Giuliano 
26 G. s. Cipriano e Giustina mm. 

28 M, s. Edvige reg. 23 S. s. Felicita m. 23 L, a. Vittoria v. m. 
^. 22 D. s. Tomasp dft Yillaaova 

23 IJ. S. Lino p. 
24 M. sa. Maria &S. Addolorata 
25 M. s. Giuliano 
26 G. s. Cipriano e Giustina mm. 

24 G. s. Raffaele aro. 
25 V. 8. Crispino 

; 26 S. s. Evaristo I Pp. m. L. P. 
^ 27 D. s. Demetrio 

28 L. a. Simone e Giuda 

• i*i 24 D. s. Qrisogono m. 
L. P. 

25 • L. 3. Caterina v. m. 
26 M. s. Mauro ra. 

24 M. 3. Adele v. D.s.m.Tu. P. 
iji 25 M. Natale di N. S. 

26 Q. 8. "Stefano primo mart. 
27 V. S. Giovanni ap. ed evang. 

27 V. ss. Cosma e Damiano 
28 S. s. Venoeslao m. 

^ 29 D. Ded. s. Michele Arcan. 
30 L. s. Girolamo dott. 

24 G. s. Raffaele aro. 
25 V. 8. Crispino 

; 26 S. s. Evaristo I Pp. m. L. P. 
^ 27 D. s. Demetrio 

28 L. a. Simone e Giuda 27 M. 3. Amalia 28 S, ss. Innocenti mm. 27 V. ss. Cosma e Damiano 
28 S. s. Venoeslao m. 

^ 29 D. Ded. s. Michele Arcan. 
30 L. s. Girolamo dott. 

29 M. s. Massimiliano vesc. m. 28 Q. 3. Clemente Pp. iji 29 D. s. Tomaso v. m. 
27 V. ss. Cosma e Damiano 
28 S. s. Venoeslao m. 

^ 29 D. Ded. s. Michele Arcan. 
30 L. s. Girolamo dott. 

30 M. b. Benvenuta. Bojani oivid. 
31 G. 3. Volfango conf. 

29 V. 3. Giovanni d. Croce 
30 3. s. Andrea ap. ' 

30 L. 8. Niceforo m. U. Q. 
31 M. 3. Silvestro I. Pp. 



IfiMiiiiiittfini 
Prèzzi fihedi delle derrate e ineroi pra­

ticati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. , 

Cereali. . ' ' '.; 
Frumento da L. 27.— a 28.-^, irano-

turoo giallo,da L. —.— a —.—, id. bianco 
da L. —.— a —.—, nuovo giallo da 21.90 
a 22.70, ' nuovo ìjianoo da 22.— a 22.15, 
h. 19.50 20.15, Avena da L. 20,25 a 20.75, 
al quintale, Segala da L. 15,— a, 16.15 
all' ettolitro, farina di frumento da pan^ 
bianco I qualità t . 37.5*) a àS.BOVtl qua­
lità da II. 27.— a 28.—, id. da pane scuro 
da L. 22.— a 22.60, id. granoturco depu­
rata da L. 22.— a 23.—, id. id. maoìna-
fatto da h. 19.50 a 20.50, Crusca di fru­
mento da II. 17.— a 18.—, al quintale. 

liegTuni. 
ragiuoli alpigiani da L. ' — . ^ a —.—, 

id. di pianura ila L. ^ . - ^ a—.'—, Patate 
daL, 10.— a 11.—, eaategne da L. 18.— 
a 27.—, al quintale, 

' Biso. 
Riso, qualità nostrana da L. 41 a 46, 

id. giapponése da L. 36 a 37, al quint. 
? a u e a pas te . 

Pane di lusso al Kg. centesimi 54, pane 
di I . qualità o. 50, id. di II. qualità o. 46, 
id. misto, 0. 36. Pasta I. qualità all'in-
grosao da'rL. 47.—a L. 51 .— al quintale 
e al minuto da cent. 55 a 65 a! Kg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da h. 40.— a 
43.— al iquintale e al minuto da cent. 45 
a 50 al oliilogramma. 

Formaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 150 a ,190, id. uso montasio da L. 210 
a 230, id. tipo (nostrano) da L. 150 a 175, 
id. pecorino veoòliio da L. 320 a 330, id. 
LodigianO; vecchio da L. 230 a 260, id. 
Parmeggia'no vecchio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

Burr i . 

Burro di latteria da L. 310 a 330, id. 
comune da L. 290 a 300, al quintale. 

Vini, acet i e liquori. 
Vino nostrano iBno da, L. ,66.50 a 67.50, 

id. id. comune da L. 42.50 a S0.60, aceto 
di vino da 32.50 a 35, id. d'aloCol base 12.o 
da L. 35 a 40 , a' qiiavite nostrana di 50.o 
da L. 200 1 205, id. nazionale base 50.o 
da h. 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L, 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70'a 72, al quint. 

Carni. 
Carne ài bue (peso morto) L. 190, di 

vacca (peso morto) L. 165, id. di vitello 
, da L. 115 a —, id. di porco (peso vivo) 

L. 112 al quint., id. id. (peso morto; Lire 
1.70 al chil., Carne di pecora 1.60, di ca­
strato 2 . ,^ , di agnello 2.—, di canretto 
2.20 di cavallo 0.80, di pollame 3.— al 
ohilogramma. 

Pollerie. 
Capponi da L. 1.60 à 1.75, galline da 

L. 1.55 a 1.85, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.25 a 1.60, anitre da lire 
1.25 a 1.40, oche vive da 1.10 a 1.20 al 
ohilogr., uova al cento daL. 11.50 a 12.—. 

Salami. 
Pesce secco (baccalà) da L. 95 a 170, 

Lardo da L. 155 a 175, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, , id. estero da L. 135 a 
145, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 190 a 220, 

id. id. II qual. da L. 175 a L. 180, id. 
di cotone da L. 150 a 155, id. di sesamo 
da L. 130 a 140, id. di minerale o petrolio 
da II. 35 a 40, al quintale. 

Caffo e zncolieri. 
Caffè qualità superiore da L. 365 a 420, 

id. id. comune da L. 330 a 350,, id. id. 
torrefatto da L. 370 a 520; zucchero flno 
pile da L. 156 à 158, id. id. in pani da 
L. 162 a 163, id. biondo, da L. 145 a 148, 
al quintale. 

Foraggi. 
fieno dell'alta I qual. da L. 7.95 a 9,10, 

id. II qual. da L. 6.80 a 7.95, ' id. della 
bassa I qual. da L. 7.05 a 7.80, id. II,qual. 
da L. 6.30 a 7.05, erba spagna da L. 7.50 
a 8.10, paglia da lettiera da L. 5.— a 5.25 
al quintale, 

L^gaa e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.60, id. id. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte da L. 8.—^ a 9.—, id. 
coke da L. 4.60 a 5.—, id, fossile da lire 
2.80 a 3.—, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

[ma laliiÉ 
della vaginite granulosa 

delle B O V I I « E 
Candelette al « B a c i l l o l » 

ed al « I t t i o l o » 
Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
WXNS e X O I . m E Z Z O 

Una cura : 1 Nuatula . . Lire 1.80 
. Per posta. . » 2.— 

AutuM'Ià/efìno 
5 •,;8' • ' ' f . " ' t ì - • ••• 

isitate 
I grandiosi e splèndidi magazzini 

ERNESTO tIESCH 
successore: 

u t ì i rvE 
Assortimenti completi di Merce t u t t a 

nuora a prezzi di massima concorrenza. 

Aìiiticfi i i i t ia 

PtsfailtTleiiì Oliti 
Ponte Poscolle X X I D X N ' E a Pome Posòàlie 

Sepematriei jyielotte 
É011O ìe mi^ l ié r ì 

tjiiìeo rappre^eiitaiit® per tutta 
là JProvincià e Uiàme 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di palunque pezzo di ricambio 

AiriMitrìa MMèlè 
Graii'^e assortimento Cap'^e'li e Berretti 

S. C O M I S & C. 
• i m i MEI 

Via Mercatov echio di fr nto alh Farmac'a Aggelo Fabris e C. 

DKPOSl 'TO CA.PPEI..1.1 

jBoi'Naiino Crfuìseppe e F."" 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, tip. del « Crociato ». 

Ut II m • i i M 
Gabinetti) dlFOIOELEnHOnitJìPIS, nalattle 

Pèlle - Vie Urinarie 
D o Hiin lOn medico speoialieta allievo 

. r . DnLLlOU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Chinirgia deUe Vie XTrlni^ia. 
CutB.spaoiali à6ll?j,palatti6 della pfostata, 

déìlà v'oSCioa. fumicazioni mercuriali per 
cura raspidà, intensiva della sifilide. — 
Sierddiagnosi di ÌVassermann. 

Riparto speciale con sale di medioazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA-S-MAOBIZIO, 2631-32 r,Tel, 
780 UUini i . Consultazioni tutti i sabat i 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Bellonì N. 10. 

Laboratorio Marmi e Pietre 
- , DI 

ROMEO TOHUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Bi eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
A ì t a H , L a p i d i , M o n n -
i u « n t i f u n e r a r i , B a l a u ­
s t r a t e , P a v l n i e n t i p e r 
C h i e s e , P o r t e ecc. 

Pisegni e preventivi gratis a 
ricliiesta. « . 

Prezzi mitissimi. 

CASJL » I CUMA 

miiOioiA 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura poi Cav. Dott . ZAS^ASuaiS, spe-
oialista. — Visita ogni giorno. — XTDIJKS 
Via A^oilaia 86 . — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 2 8 

eseguiscono "a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, sii qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. '. 

Fanno : il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più ^scuola di dì-
segno, igiene, economia domestica, orti 
Coltura e aartorìs. 

iole ziiUiill • m la loi 
ÀntjseÉhe-Espettoranti-Cainiaoti 

Scatole da 30 Pillole L 1.00— Da 

70 L. 2 00. 

Nessuna spesa in pie per posta. 

ERNIE 
Dott. GIDSEPPE SI6DRIN1 
Specialista malattie stomaco intestino 

esaurimenti. 
Rappresentanza apparecohi perfezionati 

dì ortopedia addominale. Oekbri cinti dot t . 
De Ktart ia anatomici senza molle per 
S B H I S , Ventriere di qualità superiore per 
pnerpavi?, Bveutsameuti, pingaediiii, 
abbassameiiti dello stomaoo e de'V inte­
stina, l'sue mobile, 

CATALOGHI A RICHIESTA. 
Bicev.', ogni giorno dalle 11 alle 14. 
(Preavvisaio anche in altre ore). 

Via Grazzano 22 UDINE, - Tel. 4 -34 

Ittoflissima occaiiooe 
Carrozza da campagna, grande, a sei 

posti, in ottimo stato, a prezzo modl-
ClSSlfflO, 

Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stra giornale. 

---[sooÉioniìjerÉiien'e nei Mail TreiM 
al JPontè Poscol le 

INGRESSO UBERO 

Ciieliie EeoDoiDieli 
in Iferr© - l̂ilpî ,̂ ^̂  piaiiitFelli 

L.2B 
in più 

- * - s t ,i-> « 

a carbone, . legn^,, petrolio 

Fóii I S i ì Jll 
Lavori in J t l i JRH 

•:'S .:i 

tote il vostro interesse lì à c q i i f i t a i i d 
dalla M t a PASPALETRMOSTI : 
Éerematrìci lÉéìotte 

t e l # pèr>f(9i^iiia^^i 
òli<^ per serèiKìLatrici 
ereimoiiietri 
termoinéiri 
pzzèper recipienti e M n i i i 
sang^oìe 
impaiitatricl 
bacinelle 
istampi per tiurroecceGi;. 

rMMWM B ' COW€0 IEtBl]:»̂ î 


